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llazzo Venezia, 
[tare gli ardori bell'icosi del partito del- 

stimilmente ; 

|to dovettero è 

smo. 

i ‘solenn 

&ver ripetuto che disprezzano il Par- 
[iieliito perehè essi tengono il potere 

fel popolo, depo. aver proclamato che 
faranno da sè, sono oggi sotto il tor- 
ento delle necessità elettorali. 

l seimila - Spettacolo edifi- 

cante --Il disgusto dell’on. 

Mussolini. 
«Vari giornali — serive il « Popo- 

lo d’Italia; — hanno segnalata e de- 
plorata l’ineontingenza esibizionistica 

di una vera folla di aspiranti alla can- 
didatura. “Si dice infatti, anche in 
qualche circolo, presumibilmente bene 
informato, che gli aspiranti non sa- 
ebbero meno di seimila. Possiamo ag- 
giungere che'non sono ‘tutti fascisti. 

Certo è che'i- membri della Pentarchia 
Sono..tutti.persegnitati da una caccia 
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timo di ea ‘in in 
nessun ora ». 

E dire che il fascismo disprezza il 
parlamentarismo! E. dire che si sono 
dette le cose più nere della Camera dei 
(Deputati! E si deve ‘ora assistere al- 
la corsa alla medaglietta! Se lo faces- 
Sero i vili partiti decrepiti di prima! 
(Ma questi. non ostante che. abbiano 
uma torta ben più ridetta da contende- 
re, non danno simili spettacoli. 

L'on. Mussolini, che deve sentire 

tutta. la ripercuss'one di questo pove- 

ro fenomeno, ha approfittato per espri- 
ere il suo disgusto în due teleeram- 

limi di plauso a (candidati. che si riti- 
ano, o passano altrove, all’on. Gay e 
all’avv. Sinisealchi. di, Napoli. A questo 

«Mi comunicano la vostra rinunzia 
alla candidatura In mezzo a tariti fre- 
retiei prosascianti € postulanti, il vo- 
sto gesto vi onora. Non.c’è assoluta 
mente bisceno di ‘essere medagliettati 
Fer rendere utili ‘servizi al fascismo 
razionale, Mussolini ». 

AMa ricerca dei pilastri 
Si ricorda: come il discorso di pa- 

fatto forse per susci- 

nessun Mosa, 

la battaglia elettorale, avesse buttato 
a mare tutti i partiti: non ci sono più 
Partitit, ma clientele; il fascismo non 
tratta con nessun partito, non ha biso- 
eee di nessuno, accetta so Cogo 

i 0° erano ag ggiunte % minaceie del piom- 
bo eee. ecc. 

Si sono viste le conseguenze: il par- 
tito liberale si è rassegnato a servire 

ma il partito democratico 
sociale mon si è rassegnato e. ha: senti 
ta la dignità di andarsene. 

Tutto logico; ‘ma... con questo se ne 
x tutto il mezzogiorno e la Sici- 
dove il fascismo non ha potuto far 

presa, e le masse elettorali sono fedeli 

implacabile che non lascia loro un at-! 

@vrà vinte le elezioni, 

inefficaci - |: seimila 

di normalità e libertà 
ra di basare le elezioni nell'Italia me- 
ridionale. 

E di fatio, all’ ultima. ora, ‘sì sa. che 
l’accordo con questi è avvenuto. Non 
solo accordo. personale però, ma poli- 
tico perchè l'on. Orlando ha voluto. di- 

re am una lettera agli amici di Paler- 
mo; che la sua entrata in lista vuol di- 
re che il fascismo e il Governo ricono- 
scono le idee liberali e democratiche, 

zione, a riconoscere che non vi è altra 
sovranità se non quella del Parlamen- 
to dicui S. M. il Re è parte e Capo. 
D'ehiara pure Von. Orlando. che l’at- 
tuale legge elettorale dovrà, dopo lque- 
ste elezioni, venir cambiata. 

Come si vede siamo un po’ lonta» 
da Bianchi da fMLanzillo e anche da 
certi discorsi +ffigiali. 

E la costituzione è ? 

in un suo tto parla ancora dii ri- 
frma costituzionale. Il fascismo quando 

farà nuove leg- 
gi per riformare lo statuto, per limi- 
tare la sovranità popolare, per assicu- 
ratsi il potere all’iufuori della diretta 
volontà del prpolo? 

È: quello che ogni tanto da Bianchi 
Michélino a Lanzillo, ad altri, si va 
dicendo, e che il partito e il Duce non 
smentiscono. Ncn sarebbe bene dire u- 
na parola chiara in proposito? . 

Conforti - La neutralità poli- 
tica... dei mutilati e dei 
combattenti. 

La associazione dei mutilati e l’as- 
sociazione dei combattenti proclamano 
che essendo sucietà neutre, non parte- 
ciperanno alle elezioni, ‘ma... ma... i 
mutilati e i combattenti devono Li 

re per il Governo e negare l’appoggio 
alle altre liste. 

La solita neutralità ipocrita! Tl so- 
lito sfruttamu.to del mome di.combat- 
tente e di mutilato a pro’ di un parti- 

to. Ma se sì cominciasse a rispettare la 
sacra libertà dei valorosi! 

Sono cittadini che hanno combattu- 

no diritto di portare il loro spirito ge- 
neroso in tatti i-partiti che riconoscono 
la patria! 

NEGLI ALTRI PARTITI 
Democratici - Socialisti - Popolari 

<A. Milano si' è 

derenti a Nitti, Bonomi. ecc:), di oppo- 
sizione. costituzionale al Governo; e si 
è deciso di scendere in lotta ‘im mdlte 
circoscrizioni, 

Seendono poi; in lotta i Soa 

sti, comunisti alleati coni terzinterna- 
zionalisti.   agli autorevoli nomini del liberalismo 

i ‘democrazia. E convenne quindi 

  

(correre ai ripari. 

Le fatiche per un io 
Si sono pses! di mira ‘accanitamente 

(l'on. De Nicola, già presidente della 
Camera, di Napoli, e l'on. Orlando, , già 

| presidente del Consiglio, di Palermo; 
di ritirarsi ‘quali. avevano dichiarato 

dalla vita politidat 

  

‘per ragioni... perso- 
Inalî, ma in realtà per dissenso dal fa- z w i 

scismo. * 

I tentativi Pareti langhi, tenaci, 
Sistenti, al di do di ogni misura, e cer- 

sstituiterum' sacrificio o per 
l'amor Bvoptié e la dignità del fasci., 

Viti ‘ripétute, insistenti di prefet- 
di mobilitazione di uom'ni politici, so- 
no stati in incto il ministro Carnazza 

| (sicialiano, da poco fascista), il sen. 
Morello, il gen Dt Giongio : e, da Mi: 

lano, non ostante che si qicesse alma» 

lato; è. -piombato anche l’on. Gasparot- 
le: il miagniloquente ex min; Sto. della 
(Guerra. 

Così, mentito il EC « «impero » »   fp» a gettare il suo disprezzo 
Pad uomini mediocri del mezzogiorno 
Îl fascismo: faceva i massimi sforzi per 
ritirarsi da quell ‘isclaento che, aveva       

   i emente proclamato.    

ina manifestazione di 

n x tare 1 Ma are direbbe: To scrivente: del. 

.Ancheri fascisti dee scenderati | 
ino in campo. © eredi. 

“Non sono petti “i concorrenti agli 
scarsi posti di m'noranza. 

Delle cose poi dei Popolari i giorna- 

to, discutendo di scissioni fra- destri. e 
sinistri, fra Meda e Miglioli e gonfian- 

i do piccoli episcdi. 

del èiPartito» pèt M’approvazione delle 
liste; e il Partito. saprà dimostrarsi an- 
o in questa ‘occasiolie compatto. 

Episodi .. di preparazione 
Mentre l’on. Mussolini ha proclama- 

to che. dev'essere |parantita la massima 
[libertà elettorale, non così paré si in- 
tenda la pratica. 

Si registra il bando all’on. Di Vitto. 
rio a Bari, e sì riferisce che l’on. Vella. 
socialista, andato, laggiù per un conve. 
gno, venne fatto .ripartire dal ur 
‘to, per. ordine dei fascisti. 

Ora. l’ufficiosa « Agenzia Volta » di-| 
ce che l’infortunio... è derivato da us 

popolo, che ha e. 
| sercitato- il sno diritto di ‘sovranità, 
sui limiti della guale ‘gli ultimi a dis. 
sertare dovrebbero : ‘essere.sppunto i 
campioni delle ‘variopinte demagonie 
elettorali... | 

Bensilimo! Viva la E popo-     

e si. impegnano a rispettare la. costitu-| 

to per la patria e per la libertà e han: 

s fol {sta fiera lettera : 
sì è temuto il convegno 

Naz. dei democratici indipendenti (a-. 

laffermato a .mio riguardo: nel 
divisi fra. socialisti unitari, massimali? 

hi avversari si dilettano ia parlare mol-. 

Ora s’è riunita a Roma la Dizezione ul 

inaugurare la bandiera della Sezione 
del P.P.I., si sono sentiti intimare lo 
sfratto, e, in attesa del treno, seque- 
strati alla sede del fascio; e poi a Ti- 
voli ancora. svillaneggiati, e tutto que- 
sto in mezza a lestenm mie e Pesi scon- 
cile. 

Il « Podda? di Roma, commenta ‘a- 
maramente questi saggi di violenza, 
che 1 ras locali dissero di compiere per 
ordini ricevuti, e osserva: 

«Come cattcelicei, abbiamo ‘un a1u0vo 
documento. della religiosità potmogra- 
fica e blasfema di questi ageressri, al 
cui successo si affianceeno vari cattoli- 
ci, dimentichi del vecchio comandamen 
to che condanna la violerza... Ma, ro- 
ba morta! © esaurita giusta la logica 
del ‘fascista di Viecvaro. il quale ieri 
chiedeva ai 10ostri: « Insomma ve l'ab- 
biamo dato .il vostro cine « che altro 
volete ?». 
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Nella circoscrizione 
della Venezia Giulia 

Il « listone » si sta fueinando; dico» 
[no vi sieno trtppo pretendenti, e Mon 
manchi il giuoco di gomiti.per chi pri: 
mo arriva. Per Udine si fanno i momi 
dell’avv. Pisenti, Giuseppe Castelletti, 

‘| Aruro Ravazzolo, comm. Luigi Spez- 
zotti, co: Quintino Ronchi, medaglia 
d’oro:Arrigo Barnaba... e si aggiungo- 
no prof. Leicht e prof. Flora ece. ecc. 
Non si sa poi quali saranno i fortunati, 

Nella ‘eircoscrizione la minoranza ha 
8 posti su ‘23. 

Sì preparano i socialisti (forti in 
(Friuli), 'i comunisti (forti nel resto 
del Collegio); pare che. scenderanno 
anche i deinocratiei con Von; Ciriani; 
una lista forte di minoranza sarà cer- 
to quella degli slavi, avendo una for- 
te popolazione di elettori; che pare sa- 
rà compatta iell’infuori dei partiti per 
una lista propr'ia nazionale. 

I Popolari henno pure avute le loro 
riunioni e hanno coneretata. la, lista, 
‘che è stata sottoposta alla Direzione 
del Partito. 

Non si possono fornire finora noti- 
zie - precise. 

Ria 

UNI FIERA LEZIONE 
Il «Corriere. d' Italia» Po 

giornale popolare, ora al servi- 
zio del fascismo, aveva data la 
notizia. che la medaglia d'oro 
Brenci aveva abbandonato il 
partito popolare per entrare nel 
listone fascista. 

Il valoroso smentisce con que- 

      

  

riere d'Italia». 

modo più categorico quanto è 
  

rente è propriamente nell’arti- 

colo intitolato .« Mentre si in-|; 
t-nsifica la battaglia elettorale». 
Non sono-uscito dal P, P, I: nò| 
intendo uscirne. Non ‘sno abi- 
tuato. a tradire. Con osservanza: 

Ing. Atessam Ro Brencis, 
  

La lezione va ai sclacasna 
del «Corriere d’Italia» e com-|; 
pagni; e va anche a quanti pre- 
tendono monopolizzare a servi. 
zio di un partito i meriti di 
puerta dei nostri valorosi. 1; 

dodo 

Qual è è il dovere 
dei cattolici. 

‘nelie elezioni politiche ? - 

    

più vicino alla .S. Sede) pubblica.:. 
| «Come sempre nella prossima cam- 
pagna elettorale la 8. Sede intende e 
dichiara volersi mantenere al di fuori 
ed al di Sopra di qualaagi. partito po- 
litico. 

‘è del. resto bea chiaro che i, catto: 
lici debbano bensì proporsi di promuo:, 
vere il maggior. ‘bene. della . società e 

{del paese ma non devono dimenticare 
che esso è inseparbile dalla morale e 

.| dalla religione. \cattolica. la. cui difesa. 
perciò costituisce, come. il primo dove- 
-|re.-di.ogni buon cittadino,: così la- con- 
dizione e — fondamento di ogni: ‘altro   pene no: Lio (ceglen 193 CR 

«E dopo la ta Centrale: "par VA 
if zione: dogivai Spena; cori 

|-cigtà.e del paese, ma non debbono di- 
{menticare che esso è 

‘manifestato sentimenti. che garantisco- 

«Signor Direttore del «Cor- 

Smentisco nr] 

{di Milano,.l itonevole quotidiano cat 

suo giornale ‘del siorno 8° cor- 

|rezione del Partito Popolare. Per la 

‘mano è stato mai preso dalla Direzio-i 
ane del PP riguardo a «L'Italia», per: 

‘|del Partito Pipolare non abbiamo che 

L’« Osservatore: Romiano )' (1° organo 

«La Giunta e mentre ricor- 
da che l’Azione Cattolica e le organiz- 
zazioni che la compongono, come la 
-gerarchia ecclesiastica dalla quale di- 
rettamente dipendono, sono al di so- 
pra e al di fuori di qualsiasi partito 
politico, esprime la certezza che anche 
nella prossima lotta elettorale i catto- 
lici organizzati più e meglio di ogni al- 
tro inspireranno come sempre la loro 
azione alle direttive ripetutamente e- 
spresse dalla S. Sede, e opportunamen-: 
te richiamate nel recente comunicato 
dell’« Osservatore Romano » che per 
maggiore chiarezza qui si riferisce: 
». «come sempre anche nella prossima 
campagna elettorale, la Santa Sede in- 
tende e dichiara volersi mantenere al 
di fuori e al di sopra di qualsiasi parti- 
to politico. È del resto ben chiaro che 
i cattolici. debbono bensì proporsi di 
promuovere il maggior bene della ‘so- 

è inseparabile dalla 
morale e dalla religione cattolica, la 
cui difesa perciò costituisce come ‘il 
primo dovere di ogni buon cittadino, 
così la condizione e il fondamento di 
ogni altro bene». 

Non occorre :d're che i dissidenti po- 
‘polari, a braccetto coi fascisti, hanno 
cercato di travolwere il senso di questi 
chiari :-prine pi, con evidente irriveren- 
za verso la.S. Sede. i 

A:sentirli loro; la Santa Sede ha 
seonfessati i popolari e ha proclamato 
l’appoggio ai faseisti..,.. i quali <(rae- 
colta di ex liberali, ex socialisti mate- 
rialisti, ex massoni. e antielericali, in- 
sieme ad elementi ambigui, più 0 meno 
cattolici) ©» :sarebbero i difensori della 

fede. : 
i popolari ‘ehe hanno eon- 

sa ‘Gli anni e i lustri nella difesa 

del privilegio eristiano nella vita, sa- 
rebbero 

Non occorre altro; 
buon. senso ; e ognuno per la propria 
strada...... secondo «la vera. coscienza. 

Vale la. pena. di riportare il com- 
mento dii. un nostro ottimo settimana 
le cattolico al comunicato dell’« Osser- 
vatore Romano » : 

I cattolici devono dare il loro voto 
a quella lista il cui programma rappre- 
senti il rispetto dei principi e degli in- 
teressi' religiosi e nel misurare il va- 
lore di tale programmo si deve tener 
conto se esso, insieme al buono, non 
contenga nulla di. offensivo. a quello 
che è il patrimonio cattolico d’idee, in 
ordine alla religione, alla morale; alla 
giustizia sociale, affermate nei Moon 
menti pontifici. 

Al giudizio sul programma non de 
:ve rimanere! estraneo il carattere per- 
sonale dei candidati, se essi cioè abbia- 
no sempre. professato una condotta e 

dorso 

lasciamo dire al 

no che faranno valere al Parlamento, 
quello che hanno promesso nel perio- 
do elettorale, 

E bisogna, diportare. anche aus 
ché scriveva in questi giorni «L'Italia» 

tolico: 

. «Qualche giornale | confondendo 
fatti e idee, insiste nel ripetere che 
«L'Italia» di Milano, come il «Momen- 
to» di Torino, l’« Avvenire d’Italia » 
di Bologna, il « Corriere d’Italia » di 
Roma, sono stati sconfessati dalla Di- 

verità delle-cese ci incombe di dichia. 
‘rare che nessun provvedimento analo- 
go a.quello preso nei confronti ‘del fo- 
glio torinese, di quello bolognese e ro- 

e 

‘chè. la posizione del nostro giornale, 
comè è stato esaurientemente dimo- 
strato su queste stesse colonne, è essen- 
‘zialmente diversa da quella dei succi- 
tati.altri giornali. 

«Per quanto poi concerne i nostri 
rapporti cogli organi dirigenti locali 

a richiamarci — ‘per ricordare la loro 
cordialità — che alla recente pubbli 
cazione, fatta su questo stesso giorna- 
le, delle dichiarazioni della Segreteria. 

|.Provincale del Partito Popolare Ita. 
dino... 

« E speso fia suggel! DI 

x Mx 

l orione rimasto: fimo 
per salvare un gatto . 

Nel pom. del 10 corr. i pompieri di Pie 
renze venivano ‘infoimati che un. gattofe 
riuscito ‘a; salire su nn palo della cor- 
rente elettrica. «del Lungarno «del Pi 
gnone,: correva pericolo di rimanere 
f Iminato. Venne-inviatà sul ‘posto, h- 
na. autoscala: eon: aleuni militi. ID pom- 
‘piere: Parboli Giuseppe salì «sulla sca- 
li;, mentre. il'cempagmo Attilio Baldi, 
‘a terra; rirava la inértavelta; allo séo- 

{po di allungare la scala. Quando e8sa 
giunse a toccate’ con la-sommità i fili, 
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cadde fulminato al 
suolo, perchè la yeorrente, attraverso 

Pald' 

l’intelaiatura metallica-della- scala; lo 
aveva. raggiunto. 

Nello stesso istante in cui il povero 
Baldi cadeva vittima del dovere, per 
una 4rajziica ircnia. del destino, il pom- 
piere Parbolini, giunto alla sommità 
della scala, Cico a mettere in salvo 
il gatto. 

Ferito dall'esplosione: di una sigarefta 
A Ortona: a Mare è stato ricoverato 

all'ospedale il ragazzo Nicola Nenna, 
gravemente. ferito. a 

Il Nenna ha raccontato che, mentre 
fumava una sigaretta, questa è esplosa 
con grande fragore, ferendolo. al ‘viso, 

al petto e alle mani. La.guardie di fi- 
nanza hanno ordinato la (chiusura del- 
la tabaccheria dove il Nenna tfaveva 
acquistata la sigaretta, e le autorità 

hanno pi ie sul (grave 
fatto. 

Duello a fici îa padre è figlio 
Un duplice delitto è avvenuto nel 

comume di Vico di Pantano (Napoli) e 
precisamente ‘n‘contrada Isehidella. 
Per ragioni di interesse il contadino 
Marcantonio: Campolongo di anni 50, 
è venuto a diverbio \eol proprio figlio, 
Dario, di anni 25. Padre e figlio, dopo 
un. vivacissimo seambio d’ingiurie, àn- 
no puntato l’uno contro l’altro la dop. 
pietta di cui èeramo ‘armati e si sono 
scambiati vari colpi. T due disgraziati 
sono caduti cadaveri, 

Sacrilego oltraggio 
CONTRO UN CROCEFISSO 
L’« Osservatore Romano»: pubblica 

questo. gravissimo episodio: di cui. ha 
ricevuto notizia da. Roeca Sinibalda.: 

«L'altra dcmeniea, in occasione del- 
le elezioni amministrative, furono qui 

aleuni fase'sti reatini agli ordint del 
veterinario’ c'ett.. Arduino Calantuoni, 
seniore della Milizia volontaria per la 
sieurezza. mazionale.. Aleunij. di essi si 
erano installati nella casa di tale Eu- 
genio. Clementi, scorto in una stanza 
ni Crocifisso, lo svezzarono, inveendo 
poi scompostamente contro la sacra im- 
magine. | Altri sforzi d’odio iantireli- 
gioso sar3bbero pure stati.compinti, ma 
non.ei fu dato modo. di controllarli ri- 

gorosamente; tuttavia è certo che nel- 
la popolazione l’indienazione* è vivis: 
sima ». 

Lo stesso 
commientia:: 

«Qui. non basta deplorare, ici sem-|€ 
bra, e diffidare 1{legalismo supersti- 
te, qui; mentre una popolazione offesa 

nella sua. fede pregherà in espiazione 
dinanzi al Dio dei suoi padri, il dott. 
Arduino .Calantuoni -Cirieti. potrà be- 
ne, conoscendo tutti suoi. uomini cerca- 
re quali. di essi furono nella casa di 
‘Eugenio Clementi, e renderli responsa- 
bili del sadrilegio nel modo più asso- 
luto, preciso, inequivocabile. E il fa- 
scismo; ehe ben proclama essere l'ora 
di smetterla, avrà. così l'occasione pro 
p'zia, per dimostrare praticamente co- 
me, quando è necessario, la si fa smet- 
tere ». 

L'onizine lan n mn 
Un comunicato. ufficioso dice che 

nell'anno 1923 sono state perfezionate 
ed intensificate l'assistenza legale: e la 
assistenza ammini ‘tsrativa agli emigran 
3 E i asi 

VIA 3: È 

Emigrazione . transoceanica 
L'emigrazione transoceanica,. salita | 

a 178 mila. persone, con un aumento di 
oltre..56.000 rispetto: al. 1922, si è di- 

+ « Osservatore Rarianbli 

    

|rettavall’Argentina (94.000), apzli Sta- 
ti Uniti-(58.400), all’Uraguay (2800), 
all’Australia 1450); all'America Cen- 
trale (1100). 

| Mentre in passato il maggior combitià 
gente si dirigeva agli Stati Uniti, nel 
1923 la. grande. maggioranza si è river. 

dal Governo nord-americano, verso 1A 
merica meridionale, con marcata dre: 

s ferenza per l'Argentina, 
| Anchie-verso iù. Brasile sì, è notato, un 

medisibile \rimeremento; «benchè questo. 
paese offra -antora, condizioni non mol- 

{to vantaggiose. e dia lavoro soltanto a 
-famigliavi. ed. ,eselusivamente 

per le davorazioni..agricole» ..... 
L'emigrazione verso. le. Repubbliche 

del. sud.e del centro’ America sì svol-| 
se meno. ae sia da causa 

lil azione. jiojitida, sia. a SaS, be vive- 
re:difficile troppo dissimile dal tenore| 
di vita al'quale si è ormai abituato in 
casa. sua il nostro contadino. 

sia essero intenisificato: a ‘causa ‘del’ 
la leggé américana che lo ‘costringe nel   si<udì nn grido, straziante.:1l povero la quota. ‘sBegnatà alla nazionalità: sa 

‘* 

sata; a causa. delle restrizioni imposte | 

"bp espatrio ‘Verso igli Stati Uniti nonj 

GRES REIO 

t‘liana; ma fu, però, disciplinato in me 

sponibili in guisa da lasciare in ecee- 
denza tutto il traffico fuori quota, dan- 
do così all’economia nazionale il mas- 

simo rendimento, alla disoecupazioni 
il più forte sollievo, alla nostra digni- 
tà. all’estero il maggiore  profit- 
to con lV’invio di lavoratori corrispon- 
denti alla richiesta del mercato. Sì so- 
no anche potute ridurre, nei limiti del 
possibile, le truffe consumate a. mezzo 

transatlantici. 
Ma per raggiungere questi scopì il 

Commissario Generale dell’emigrazione 
sottoponendo i suoi uffici ad un lavoro 
ingrato ed enorme, ha dovuto avocare 
a sè l’asseghazione dei posti ris:rvati 
all'Italia. dalla legoe americana e sui 
«quali sono stati assegnati agli ex com- 
battenti ben 9000 posti. 

Il 18 giugno ebbe luogo la prima ed 
il 26 novembre fu effettuata Vultima 
partenza per esaurire la quota riserva- 
ta agli italiani durante l’intero anno 
luglio 1923 giugno 1924. 

Verso il Canadà, che pùò rconside- 
rarsì una ‘ prolungazione del territorie 
americano, si è verificato un notevole 
ineremento, perchè elì immigrati ia- 
Hani sono ascesi a seimila, mentre pri- 
ma della suerra la nostra emierazione 
sorpassava di poco il migliaio. 

Emigrazione continentale 
Come negli anni precedenti; l’emi- 

grazione non transoceanica -— he è 

mento di 48 mila rispetto al 1922 — 
sì è indirizzata a. preferenza in Fran- 
cia (circa 182.000), nel Belgio ‘eirea 
14.090). nella Svizzera (oltre 2500), 
Vengono poi gli Stati Baleaniei con la 
Jugoslavia(- “circa 2800); la Turchia. 
(eircal 2700), l’Austria, Ceco-stovae- 

chia e Ungheria( cirea 1600), il -Lus- 
semburgo circa 1000), la Gran Breta- 

ona (950) l'Algeria (800). 
In questo campo; è stato molto ef- 

ficaee per' l’importanza e per utilità lo 
intervento statale, in quanto che. i col- 
locamenti avvenuti per opera del Com 
missariato Generale dell’emigrazione, 
si sono elevati a più di 72.000; di eu! 
‘40.000 hanno avuto luogo in base a 
contratti collettivi, approvati dal Com- 

quamentie nel Regno, e 31.824 con con- 
tratto individuale, o con atti di chia- 
‘mata dial Commissario controllati. 

Im questo modo si è. aumentato: it 
continprente «degli iespatmianti.e si sono 
assicurate. a questi altura all’estero 
condizioni migliori. 

Le rogioni che hanno dato 
re contribuio agli espatri, per mezze. 
degli arruolamenti anzidetti, sono il. 
Veneto ed il Trentino eon citre 22.008 
lavoratori, Mm aggior anza. Sierratori. 
‘agicoltori, muratori e carbon: ut; il Pre 
monte icon. 14.74? operai, 
meccanici, posatori di binari, 
tori e sterratori; 
lia rispettivamente con c'rea 4000 fra 
scalpellini, 
gliaboschi. Seguono in ordinè decre- 
scente: la Liguria, le Marche, la Cam- 
pania,.e poi la Sicilia, la Basilicata, la 

maggio- 

in 

apricol.. 

lise, la Sardeena edi "infine il Lazio. 
Deona di speciale rilievo è 

zione di intere famiglie di agricoltori, 
che sono partite per la Franéia.i in qua- 
lità di mezzadri, o di conduttorì di fon- 
di dei quali hanno acquistato la pro-. 

monte. 

| prim risultati; del censimento doi chi 
I primi risultati del censimento’ dei 

ciechi fatto ‘dalla Federazione Nuzio- 
nale delle Istituzioni’ pro ciechi "eol 
‘mezzo dei parroci si riassumono nelle 
seguenti ‘cifre: ‘nelle 4192 calici - 
che finòota ‘hanno r'sposto ‘all'appello 
430 ciechi in età enucabile, ni cùi:288 
non hanno avuto ‘aleuna istruzione.’ 3 

L'invio delle schede a thtti i parroci 

del Regrio è steto completato appunto 
di questi giorni, e si fa appello al cuo- 

_{re e all’intelletto degli stessi affinchè 
tTispondano cen affettuosa soliceitadi: 
ne. 

n Seer. detta Fed. ‘Oreste Poggiolini 

Dieci operai sfracellafi da uo Ar 
- e dieci minatori asfissiati 

viario ‘è avvenuto in Polonia, 

“znstokau. Un. treno. viaggiatori ha i mn 
‘vestito una squadra di operai che sta- 
vano spazzardo ;i binari dalla neve. 
Dieci operai rimasero nesisi,, due‘ gra e 
‘vemente feriti.   

a api: 1 RG s®: 02 

do, da poter oceupare tutti i posti di- 

del baparinaggio sui posti a bordo dei 

salita a 217 mila persone, con un au-- 

misario stesso e da ‘esso distribuiti e- 

per lo più. 

la Toscana e V'Emi-. 

minatori, agricoltori ‘e ta- 

Calabria, le Puglie, gli Abruzzi e Mo-. 

l’emigra- È 

prietà. In complesso sì ‘tratta circa di . 
300 famiglie con 4000 membri partite 
dal Veneto, tranne qualche ‘gruppo. ap- 
partenente al Bergamasto ed al 20 

Un gravissimo investimento... ferro- 

presso: 

Giunge notizia dall’Aîta Shegit get 

‘tiella miniera di Kuwit Hacht'dieti mî- = 
natori “sono rimasti. cana dalla e 
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=. ; elitica religiosa.   

5 a 

  

   
daninrzti d DI " POLITICA 

di Molela è | l'anina 
Il Caio nelle scuale, ii 

to religioso nelle scuole elementari, la. 

‘lotta contro la massoneria, l’ossequio 

salle autorità religiose sono atti del fa- 

scismo, 0, più esattamente, del Gover- 

- mo fascista, che hanno riscosso il plau- 

- 40 ‘cordiale dei cattolici e dei popo- 

 Abituati all’insidia massonica che, 

con rabida costanza, impediva ogni 

manifestazione dello” spinitualismo, ne 

Ha vita collettiva, che lottava per per- 
‘vadere di scetticismo la scuola, per to- 

| cagliere la libertà di minlistero religioso 

«alla Chiesa, per dissacrare la famigha 

col divorzio, per avvelenare le unime 

con la Jicenza della immoralità, i cat- 
tolici e i popolari non possono non 

‘ plaudire ad un governo che proclama 

bene e interesse della Nazione il rin- 
‘vigorimento dei valori dello spirito. 

Tale attegigiamiento del (Governo 

- enincide, in molta parte, nell’esnlica- 

zione pratica, con il programma dei 
cattolici e dei popolari, nella sua par- 

| te più intimamente viva e cara. 
**A* 

E allora? il Fascismo ha detto: che 

dunque ci state più a fare? Io ho as- 
serbito il vostro programma, anzi ho 

fatto quello che voi avreste preteso di 

fare e non aveste la forza di compiere. 

Questo disse ai popolari : e, polche 
nen cedattero, le armi, li dichiarò ne- 

miei. 
E allora? Kobe taluni cattolici, giu 

dicando . precipitosamente, pensarono 

«he il partito popolare. avesse adem- 

piutò e forse... fallito al suo fine, 
E allora? Infine taluni popolari, an- 

che autorevoli, pensarono che, se il 

partito conservava proprie ragioni di 

vita, pure era il easo di prendere atto 

della situazione costituitasi col nuovo 

partito dominante, di lasciar andare, 

«di contentarsi di secondarlo, favorir- 

da... 
**k 

Ma il partito non ha ceduto nè agli 

abbagli di un’opera’ secondante aleuni 

suoi punti programmatici, nè alle blan- 

dizie o alle minaecie del ‘partito domi- 

‘naînte, nè alla tepidezza e imesperienza 

politica di taluni cattolici, nè infine 

alle minaccie di abbandoni e di selis- 

sioni. 
E’ rimasto quel ch’era, nel suo pro- 

gramma, nella sua fede, nella sua. vo- 

lontà di operare per il bene della Chie- 
sa, del popolo, della Patria. 

Perchè? 

Il partito ha la coscienza di possede- 

+ l’anima cristiana; che in lui sì è 

irasfusa, a traverso una lunga tradi- 

‘zione di opere e di battaglie per la 

Fede nella vita pubblica, a traverso la 

jraranzia di uomini di antica fede e di 

provata costanza. 

— partito non lesina la lode ai prov- 

-‘vedimenti di una politica Roo 

alle cose dello spirito. 

Esso però non pu- dare ad essa mag> 

gior valore di quel che la stessa abbia. 

NH fascismo nazionalista, anche mella 

più pura espressione della sua politi- 

| «a religiosa, parte da un punto di vi- 

sta puramente politico, utilitario, dal 

| «riterio cioè di utilizzare anche i va” 

leri dello spirito per la prosperità del 

Ja Nazione. 
1 ‘popolarismo mette i beni dello 

+pirito, i diritti delle anime e della 

cagerarchia. ‘religiosa al di sopra di ogni 

‘ “bene, ai quali devono essere sebordi- 

mati. ‘gli altri, anche tutti i beni "della, 

"anca, 

»- Gi. uomini del. ‘popolarismo prendo. 

0 norma anche. in politica dalle pro. 

coprie. convinzioni e dalla pratica perso; 

| nale religiosa, ispirano lo studio del be. 

«me-pubblico direttamente al lume delle| 

© Fiterne. Verità Cristiane. ... 

«© IL.fascismo prescinde, da tutto que: 

sito.. Nessuno può domandare ai fasci 

sti la. loro fede e la loro pratica reli. 

| ggiosa. Ab partito ha tratta la.gran;par-i 

ste deli suoi quadri 0 dal socilismo ma-j 

iterialista. o dal liberalismo e dalla. ‘de- 

 amocrazia scettiche e ‘massoniche di de- 

siii se in alto. a linea. di “ita, 

in-materia di politica religiosa è tenu- 

‘ta ferma,.in basso troppo spesso, sotto 

| il scintillante seudetto del fascio si in-{ 

— mravvede nel pensiero € nelle opere n 

‘agrembiuletto massonico, affiora il vieto{ 

cn materialista. e anticlericale. | 

«Per questo; a prescindere . dai moti- 

wi ‘riguardanti ‘altri lati del ‘programe | 

“mas, per questo il partito popolare. ha 

| ‘treduto suo. dovere restare dategro . e 

| fermo. sta 
 Seguiamo con e ‘con | ‘favore 

PE politica rIGIARE. del fascismo! Ma 

non ci lasciamo ingannare sulla: sostane 

Ra ‘del fenomeno. © 

UE’ ‘intanto la_« ‘materia »; “oegorre 

Co _sopravvenga:® vaiche | ‘lo ‘spiri 

‘allora © solo la politica ‘religiosa. del 

nuovo stato ‘avrà una Sadiaienae pel 

noi ‘tranquillante. > 
-_ 1 capi certo. vogliono progredire. i 

“ svia log n Ma ‘allora. vien fate)      

    

‘a favorire e ad atten P 
| sdonamento sostanziale. 

Depositari dello. « spirito» » " della | 
3 i il partito 

re resta 

odi: conii spotet 
| esta” meravigliati di questa meraviglia. Co-! 

mie? Non lo sspete ancora che son tut- 

°° {te così le nostre elezioni plebistitarie?, lettera: 

tegpiamento favorevole dell’odierno 
nazionalismo fascista. ; 

E, se domani la massa del nuovo 
partito, che, nello spirito, è ancora 
lontana dello spirito nostro, a questo 
spirito decisamente verrà, i popolari 

allora saranno lieti di confondersi im 
una folla di anime cristiane concordi 
inel volere il maggior bene della Pa- 
tria a traverso il trionfo della Fede 
negli individui, nella fiamiglia, nella 
società. 

[IO AL'AGROLTRA 
BELLE PAROLE E... REALTÀ 

Il. sottosegretario al Ministero  del- 
l'Economia nazionale on. Lupieri, alla 
inaugurazione del sindacato dei tecni- 
ci agrari ha detite eran belle cose: 
«affratellamento delle categorie, sul- 
l'unità del Sindacato e della Corpora- 
zione; .... occorre sapersi sollevare so- 
pra la ristretta considerazione dei pic- 
coli interessi di categoria a una visio- 
ne più alta e unitaria; .... è questo di- 
verso spirito deve differenziare il mo- 
vimento sindacale fascista da altri che 
lo hanno preceduto.... 

Fermiamoci qui; 

    

gran belle cose; 

REFERENDUM 

Come va lato “IL FRUU, 
Un Gpregio parroco ci scrive: 

badate! Il Friuli ha preso una 
aria troppo di alta politica, 
troppo filosofica... ha ‘perfino 
relegato in 4.a pagina la musa 
di Zaneto. Badate! questo in- 
dirizzo non va ; non è popolare; 

|gli abbonati. del popalo non lo 
capiscono, non lo segu-no, e fi- 
niranno con l'abbandonarvi. 
Occorre tornare al metodo di 
Bandiera Bianca d: un tempo... 

Ringraziamo di tutto cuore 
quell’amico autorevole per il 
suo avvertimento e per il suo 
consiglio. Siamo lieti del suo 
omaggio a Bandiera Bianca. 
che va ad un egregio, non di- 
menticato amico. 
E’ vero anche quello che egli 

dice che non è facile scrivere 
popolarmente... 

E teniamo dunque buon conic 
dei suoi consigli... 

Creda però che, in materia, 
‘cì sono opinioni disparate. C'è 
per esempio chi dice: perchè 
non cercare di elevare intellet= 
tualmente la massa? 

| D'altra parte i fatti politici/. 

  

hanno oggi tanta importanza, 
che non è possibile trascurarli. 
Ora noi. vorremmo anzitutto 

dassero le loro impressioni e i 
loro consigli ; dal complesso trar- 
remo guida più sicura. E ‘sopra 
tutto ci vergano collaboratori: 
Chi sa. scrivere Lei 

{perchè non ci aiuta? 
i La Repazione. 

'KOoXKOX, 

In ‘margine: ‘alla politica 

    

“N nostro “Moggio” questa “volta ‘arrio 
schia il suo quarto d’ora di celebrità. 

‘Non: solo i giornali locali (primo’ 
«I Giornale del Friuli»), ma quelli 
di fuori, sino .a quelli di. Roma, «Il 
Mondo», ‘«Il:/Popolo Veneto» ecc. 
hanno riportato. e commentato. l’ordi-| 
se del giorno votato da quel fascisti. 
per le prossime» elezioni amministrati 
‘ve, che suona. così: Di 

« Visto la ‘Situazione ‘politica. sim pe. 
| nerale, e’ visto Fasito e il contegno te- 
nuto dai ‘Fasci del Friuli, visto pure 
‘che nel Comtne di Moggio nessuno po- 
tsebbe presentaie una lista pari alla 
‘nostrà; lista composta ‘oltrechè di ele- 

ui pieno affidamento di sapér ammini- 
‘strare bene il | Comune, si decide: che 
non si ‘permetterà assolutamente. che 
[nessuna lista di qualsiasi colore venga 

‘norgnza è ché verranno presi i provve- 
| dimenti che più si riterranno ‘opportu- 

vropaganda: di astentione » 

In. sostanza. î \yiormali ‘domiaidano: 

ma cosa suiscede a Moggio, in quel di 

libertà elettorale ece. ect. ? 

Ma noi, poveri Friulani, restiamò 

Tutte così liberissime, spontanee, trion   fali. 
«Giornale del Friuli » nega e mi 

ai controllare, collaborando don l’at- 

  

che ‘anche altri amici ci man-| 

IMOGGIO. e CA: : 

dine) la seguente corrispondenza che 

ata | {tro compensa antecipato -di “somme 

menti razionali, di persone che danno | 

{contrapposta alla nostra anche in mi. 

*lnî contro quei” tali che: Sono n   
Udine? Ma 3 questa la normalità, la litico la somine. di na 150 a ‘titolo di 

; | tiparaziono, saluozai 

| Comune, ‘ cav. Gi Modotti, la segupnte.i 

ma.... Intanto cosa vogliono dire? Si 
sa che, nell’agricoltura l’organizzazio- 
ne fascista ha tentato il sindacato in- 
tegrale, cioè una organizzazione unica, 
nella quale si trovino insieme proprie- 
tari, coloni, lavoratori, e inoltre i tee- 
nici. Tutti @’amore e d’accordo... per 
il bene della produzione della Nazione. 

Ma che avviene? Quello che osser- 
vava in questi giorni l’on. Merlin; 0 
l’organizzazione dei lavoratori si fa 
sul sero e allora'nasce la lotta da par- 
te dei proprietari; o si fa.... per te- 
nerli buoni e allora sono i proprietari 
ad essere contenti in quanto domina- 
no, e i lavoratori subiscono e Bell 
no... 

Una applicazione la abbiamo | sotto 
occhio nel Friuli, dove la reazione ‘a- 
graria infierisce, ì coloni sono presi 
per il collo, e, se non vogliono andar- 
sene raminghi, devono subire tutte le 
angherie e i contratti più strozzini. 

Ma. i proprietari sono; 0. si. dicono, 
fior di fascisti o di filofascisti... 

Noi. pensiamo che. ai Liosieloi de- 
ve essere lasciato. pieno e. libero il di- 
ritto di organizzarsi; e che l'armonia 
dei diversi interessi deve trovarsi in 
una libera discussione, temperata dal 
senso di g'ustizia e di paternità ceri- 

stiana, dalla legge eterna che non fal- 

ta Si   

  

naccia chi uffermasse altrimenti. Rd ha 

ragione; il torto lo ha il fascio di Mog- 

gio che spiattella quel che bisogna fÎa- 
re e tacere e smentire; lo ha « Hl Gior- 
nale del Friuli» «quando in un mo- 
mento di ‘sbadataggine, pubblica. simi- 

li doeumenti.. 
Una sbadataggine idiota. Ma servi- 

rà di lezione, Il fascio di Mogfgio avrà 
il suo rabbutfo; « Il Giornale del Friu- 
li» si morderà un po’ un dito; e pei} 
avanti... nel prossimo numero si pub- 

blicherà ancora delle elezioni Sa 

in piena lbertà... SÈ 

A Reana le elezioni  plebiscitarie, 
spontanee ecc. ecc., col 90% d 
lettori ecc. ecc. Violenze? Oibò! Solo 

sì sono portati al segigio aleuni a-iten- 
sionisti, ma per burla soltanto, e 
poi si sono rimandati con la beffa... 
come racconta il quotidiano fascista. 

A Reana del resto (avete letto) non 
è poi vero che i giovani cattolici le 

abbiano burcate dai fascisti. «Il Gior- 
‘nale del Friuli » assicura che si è trat- 
tato solo li vra manganellata gentile 

a un giovane che nom si levò il cappello 
al passagtiio dei gagliardetti (c'è una 
legge fascista che lo prescrive?) e dif 
qualche altra manganellata sacrosanta 
e di qualehe : “sapo di distintivo cat-|. 

toliie@ o: + 
Coserelle dai poco, . jato potrebbero 

bensì anche definirsi. un po’ grave- 
mente col codice penale, ma che, ai tem- 
che corrono... bisogna. lasciarle corre- 

fre. Altrimenti... conclude. il focoso 

serittore da ' Reana, il corrispondente 

non sì lasci pescare... 

La gi _ 
GEMONA. 
Polemiche 

‘Abbiamo ricevute due lunghe corri- 
spondenze rîbuardanti le” recenti pole- 

miche. 
Per un senso di vera carità cristiana 

non diamo ccrso nè all'una, nè all’al- 

«tra, facendo, presente, che certe que- 

stioni. delicate; non si risolvono. nè con 

puntate - polemiche, nè tantomeno con 

articoli offensivi. (N.-d. R.)a 

‘’BASILIANO' 
so il cavalier 6. Giustizia, 
La notizia © ci “semibrava. Ritieni 

non solo, mà sommamente grave. Per] 
questo motivo,, € per noi. esaterbare 
gli animi, ebbianio sottaciuto fino | 0- 

    

rà. È 
"viacohi la” Co di Roma. da già! 

parlato ed il ‘fatto s'è così teso pub-| 
blico. diamo er rso- amiche no ala: cor- 

| tispindenza.. © di 
I « Sodi » d Roma” 

ida notizia dal «Mondo». ceoRì la presi. 

senta ai lettori? I i 
«D Mondo » riceve da Bas ia (U-! 

riportando 

    

val la pena di riprodurre ;’ i 
* «Una quindicina ‘di gi'ormi* da, certo 

Tomada Lmigi, da Basiliano. Pes Pa-| 
sian Schiavonesco). rimpatriava dalla] 
Frneia. 

«Una sera, i in, Jun pubbli! 
co esercizio, e forse un po’ alticcio, 

sembra .si sia. (espresso €01, frasi anti- 

fasciste. In. seguito a ciò, venne invi: 

tato alla sede del fascio; “dove il segre- 
tario politico Manlio Rainis lo aecolse 
con due schiaffi e'gli ritirò il Dn, 
to ed ogni ‘stro documento: 
"I pover” ‘nomé ‘’non’potè riavere 

le proprie carte ed il'« nulla osta » peri 

  

“l’aggiornamentà del''passaporto se non quan ci 

‘che moltà dei piceoli‘ «trencativnon denun |. 

‘ceranno ‘il furto - patiti per ao avere, | 

"T'oltre'‘Rl danno; ‘afiché’ le 'beffer oli. 

topo” di aver versato al segretario po- 

« In propos:tà A sepretario Botttiea]. 
scrisse al Commissario prefettizo ‘del’ 

‘Basiliano, 29 gennaio 1924: 3 

Signor Cavaliere, | > "is 

‘cola italiana; 

degli e-|- 

| mando 

va pela sce 

  

  

Leggilo il bel discorso dell’ on. 
Serpieri, pensiamo ‘alle folte schiere 
di lavoratori che vedono oggi negato 
nella realtà il loro diritto umano alla 
libera tutela dei propri interessi. 

Osservato fquesto niportiamo una 
parte del discorso dell’on. Serpier'i, che 
contiene belle espressioni : 

« Mentre l’economia italiana — dice 
chiudendo l’on. Serpieri -- malgrado 
contrarie apparenze derivanti da pa- 
rassitismi potenti è e sarà sempre una 
feconomia prevalentemente. ‘ rurale, 
troppo ancora scarso è il peso che i 

ceti agricoli esercitano ina vita agri 
mentre gli aglicoltori 

(comprendo in. questa denominazione 
tutti coloro che danno alla produzia- 
ne contributo di intelletto o di capita- 

lio di braccio) sono pure sempre la 

parte più sana e solida del nostro mi- 

rabile popolo, quella che. riunisce “m 
se stessa la maggiore somma delle vir- 
tà .di laboriosità, di sobrietà, di ri- 
sparmio, di ordine, di amore alla pro- 

pria terra, che sono le fondamenta gi. 

cure diel nostro avvenire; troppo anco: 
ra i ceti dirigenti italiani ignorano, se 

non disprezzano, la. vita rurale o l’a- 

mano solamente nei divertimenti esti- 

vi. Troppo le apparenze della civiltà 
industriale fanno. dimenticare. le vir-] 

tà di una civiltà, rurale ». 

  

‘Interessi e Cronache del Frigli. 
le dire ice sh da vitinalata al 

Fascio. Stabilisca lei la cifra e poi me 

lo rimandi anche questa sera stessa. 
‘Manlio Rainis 

«Ed il Commissario. restituendola a 
mani della vittima vi scrisse in calce: 

«UL. 150 (centocinquanta) — G. Mo- 

dotti». 
«Naturalmente, ‘al fomada venne 

rilasciata ricevuta «per oblazione vo- 
lontaria ». I commenti. sono inutili ». 

Da quel gicrro il popolino di Basi- 
liano per: antonomasia, chiama il cav. 
Modotti  « Cavalier Giustizia »! 

ORSARIA 
Festeggiamenti 

In oecasione della Viita Pastorale, 

verrà Solerinemente consacrata la Chie- 
sa Parrocchiale, che, iniziata nel 1900, 

su progetto del compianto Mins. Noac- 

co, venne ultimata, nei lavori di soffit- 

fatora” e decorazione (lavoro del pitto- 

re Barazzutti di Gemona) nel 1920. È 

riuscita una delle più belle chiese dei 

dintorni, e sta av provare quanto, pos- 

sa ancora il sentimento religioso nelle 

popolazioni dei nostri paesi! E Orsaria 

si prepara, ora, a celebrare, nel modo 

migliore, la data, che retserà memoran- 
da nella storia della Parrocchia 

IL programma dei Raisi si 

svolgerà in due giorni consecutivi; sa- 

bato 23 e Domenica 24 corr. mese; è 

comprende, oltre le funzioni della Con- 

sagrazione, che avrà luogo il sabato, e 

la Visita Pastorale con le S. Cresime, 

che sarà la' domenica; l'esecuzione di 

musica Tomadiniana con accompagna-| 

| mento d’archi, grande illuminazione. 

elettrica, fuochi artificiali, bande ecc. 

Si sta organizzando anche una Pe- 

sca di' Beneficenza ai Caduti, con rie- 

chi «e numerosi doni, che si svolgerà | 

nei medes'mi giorni. 

La riuscità, che si spera orbi, di 

questi festegiamenti sarà degno coro- 

namento ai sudori e sacrifici che, du- 

rante il corso -di vent'anni, il popolo di 

Orsaria profuse, con. slancio ammira. 

bile, «. per er.gere Ne sua Spinta] 

Parrocchiale. Pos 

TOLMEZZO 

Truffatori. di emigranti 

Fettimana circa l’arresto di. certi Fran-| 

lo: Vicenzo: Ga Palermo e Granozio |" 

Luigi da Napceli, i. quali. scorazzavano DE 

in automobil: pier la Carnia. assumenz- |' 

do ‘operai per }' vio sui lavori in A- 

merica. Il. Frangipane era inoltre ac-| 

compagnato dalla moglie, ‘da una so: 

“Frella e da dae ie elegantemente ve-! 

stità,; 

+63 Prog pane,.. analfabeta irmaval 

(1) per il direttore di.una ignota &- 

che venivano rilasciati agli operai,; die- { 

non trascurabili. 
| Dopo l’arresto della. laiiniia le 

vittime si peisentarono ‘al locale co- 

‘dei RR. CC. ‘“demune? ando; le 

truffe patite ché per’ ora “ascendono ‘ad 

‘oltre dodicin ila lire. “Frà ra ‘gli accalap- 
piati dal ‘miraggio... 
‘moi seguenti: Stroili® Benedetto ibiré 

2640; Monai Cesare L. 2640; Capello. 

Deodaté Ti. 2640; *"(Coldessa Virgilio 
n. 2640; Bressari ‘atutonto; ehe mon’ a-| 00 

| veva per il nfomento altro’ somme: rd} 

sponibili, consegnò al Frangipané; che } 

del' restò. ha im ‘casato altisonante ‘af 

to pare, Soto 200 re. Sappiamo 

# famibliari del Frangipane, sio: 

Teresina, di ‘amnir23 edi due’ figliolet= fo 

‘ti giunti in Friuli con la autovettura | 

sequestrata, vennero , rimasdati. al pae-     - a porgicori della pg non | vuo- 
tdi rr $ x 

via. 

A AE ST RE ID 

gipane..Salvature, da Siracusa,, Militel- | | 

see americana, i famosi, contratti 

‘Americano notia-| 

Ya Clelia “Rizzo «di Wnnî30;-la sorella po 

se natio con un volgaruocio foglio. dif 

Mira cea tt MIR id TI 

SE IE SERRATA IRA 

"orto di m un imola wi ft 
agli emigranti 

I carabinieri continuano nelle inda- 

{gini per addivenire alla scoperta del- 
la combriszcolà ‘di truffatori dei nostri 
emigranti. 

Un altro indiwduo pl nella 
losca faccenda è stato arrestato. Si 
tratta del Six. Bernardo Fetta, agente 
di mavigazione di Abazia, personalità 
notà nel sampo, il quale coprè cariché 
importanti a Trieste, 

TOPPO DI MEDUNO 
Il cuore dei nostri emigranti 

Gli emijeranti di Toppo che attual-| 
mente lavorano negli Stati Uniti, han- 
no inviato im questi giorni al locale 
.pres’idented ella Congregazione di Ca- 
rità lire duemila da devolvere a dieci 
famiglie bisognose del paese. 

Esempio magnifico del euore dei no- 
stri operai che pur lontani dalla pa- 
tria ‘sanno riecrdarsi. dei compaesani 
cui non.arride la fortuna, lezione per 

ze della vita e ron sanno o non voglio 
no vedere le miserie a loro vicine. 

S. VITO al Tagliamento 

Gravissima diesinizta 
‘L’opera:o Condussi Antonio fu Eu- 

sebio di anni 22 .da Bianzo di Codroi- 

po mentre lavcrava sul ponte in legno 
del Tagliamento. fu accidentalmente 

colpito da uns trave alla testa e al 
la spalla. Fu trasportato d’urgenza 
all Vial 3 

  

se Xx * RR Sinn 

luo I Religioni sono buone 
Due amici seduti ad un tavolino di 

un caffè, stavano parlando di rel'igio-j{== 
nì, quando arrivò un. cameriere tutto 

{lucido e garbato, che, per far vedere 
che non era un’oca, ma che anche lui 
sapeva leggere, interruppe i due diseu- 

{tenti dicendo: 
— Non val la pena di prendersela 

tanto; già tutte le religioni sono buo- 
ne. - 

— anche le monete son tuti: buone: 
ho qui.un biglietto da cinque lire, fuo- 
ri corso, ed uno di cinque marchi che 
valevano una volta più di cinque, e vi 
pagherò le bibite con l'uno 0 con l’al- 
tro, tanto fa lo stesso ‘per chè sono del- 
lo ‘stesso taglio. 

— Ma si fa burla di me, — replieòl< 
il cameriere. — Che mb faccio di que- 

sto biglietto fuori uso, o dei marchi 
che non valgono un eentesimo; devo 
versare al cassiere soldi contanti e buo- 
ni e non chiacchere! 

«—— Ehbene se non tutti i biglietti de 
la stessa cifra nominale hanno lo stes- 
so valore, come mai. lo possono avere 
tutte le relizioni? Se vi domandassi 
se Gesù C. è Dio, voi mi rispondereste 
di sì ; forse, mì direbbe un protestante; 
no, un ebreo; 
metto, mi risponderebbe un turco, e 
‘volete che tutti abbiano ragione ad un 

tempo? . 
Il cameriere prese quanto gli eon- 

veniva, rese il resto e si allontanò con 
aria melensa mordendosi la lingua che 
gli aveva tirato un bmitta gioco. 
— Bel tipo — disse l’interlocutore 

all'amico ‘— tutte le religioni sono 
buone. Qu'ndi bestemmiare od adorare } 
{Dio; onorare Gesù o Budda; Serapide |. 

o Moloch: Giova 0 Lucifero fa lo stes- 

tanti agiati che affermano nelle mollez-| 

— Benissimo, — rispose uno dei due   
è un profeta come Mao- 

| n ei I 
RITI. TIRI ago gentgi cr 

VEE 7 DER IS DID ec 2 SLA E e (E ag: 

Dio o negare la sua esistenza; 
e la verità hanno lo stesso valore! 

— Che. voi prendertela con lui # 
disse l’altro amico, — lascia tali sciof 

chezze è continuiamo la ‘nostra discul 
sione. 

E diceva bene perchè uno. she 

l’erro 

cel 
testa di rispettare tutte le religioni 
finisce per disprezzarle tutte, ment: 
dato che; Dio esista, non può-esser bd 
na che la religione istituita da Lu 
con i suoi dommi, 

      

con le sue moral 

on il culto dia Lui voluto e per ni 
creature non resta che obbedirgli. 

KAKX 

Davanti Fri 
Diffondetelo a gruppi. 

:: 0 & Copie singole :: 

L'abbonamento di saggi 
L.2'- 

DA OGGI A TUTTO APRILE !l 
XXX 
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Offerte d'impiego   
  

CERCANSI ogni comune abili sl 
missionari per disbrigo ordini Cl ienti 
la privata. Lavoro facile; permettend 
occupare altro impiego. Scrivere SÉ 

Casella De chetà, 

1225 Milano, 

CURA £ 

«La Tessilo » 

SPECIALE 

SCIATICA 
i 

= Mialgie e-nevralgie reumatiche = 

Dott. 

mirto veni iene TI x 

SIE BACH CELLULARE 
Premiato Stabilimento Ferretti e M 

nara, Ascoli Piceno, 
croci seleZione accuratissima e ottimi i 
sultati ovunque nel 1919, 

Xx TEZZE 

razze pure e il 

GIOVANNI FAION 
Via Lovaria - U i NE. 

1920,   19% 
e 1922. Rappresentante per «la provina 

di Udine: RAFFAELLO dott. P) 
GANI, Via. Cussignacco n. 9, Udine, i 
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delle migliori atua esteri 

si vendono a prezzi d’occasione i 

  

ni... 

cenza é mobilio. 

Prezzo sonv enientissimo. 

al Proprietario. Men tive rivolgersi 

m 

ghini Luigi, FerCono. 

  

In Percotto (Udine) 
vendesi Trattoria al Cavallino, con 

‘Per tratt 

resso ‘VIDONI: ALBERTO - “ Ferramenta, Artgi 

  

GASA DI CURA 

per anni d’orecchio -. naso. - go 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA   

SO, come è. da ‘stessa cosa SA in 

“Banca Cattolica. “di Udine 
Società Anonima, x - Capitale. Saciale L. 3,000, 000, — interamente versato 

A Céîtrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 1-52'e14-16. 
(stABILIMENTI SOCIALI : Ampezzo - Basiliano + Bettiolo: - ‘Buia: - Castions di Strada; - Cividî © 

+ Clodig > Codroipo - Comeglians - Fagagna - Gemona + Latisana. ». Magnano in Riviera - Mai 

SL gioînali. hanno parlato, la decorsa SAL: Manzano, «Marano, . Lagunare ». Moggio » - Mortegliano È Nimis -' Osoppo - Palmanov 

Percotto -' Platischis - Pozzuolo del Friuli - 
385 “Giorgio di Nogaro: + S. Leonardo. degli Slavi + S.Pietro al Natisone - SII -' Sedegli 

do a Si Paresniài » J'olmezzo .-: Tricesimo. - Vedronza. è seal 

UDINE Via Categirntone 15. DIN 

       
Rivignano -- 'Rodda - Pulfero: - ‘Sì Dani 

USE 

  

Filiali): 
Mobilio, Cessioni” 0 
Cassette di sicurezza 

Banche corrispondenti » 

Succursali, e Agenzie. » 

Debitori diversi > |. > 

Depositi di ‘terzi’ » 

c
o
s
e
 636,143:80 

bi 
14,985,943.25 
23,960,359,06 

-341,559,87 
18,125/103:93 

| 

“pigra giga delegato GA 

Der: ARTURO. MIAMI "Cav 

RSI 
“Totale: Attività L. 120, 300; ,682. 6 

| Situazione al st Gennaio 1924 

Totale Passività L. 116 ,079 466,1 
: Patrimonio Sociale 

L. 3. 000, 000,— 
7343) 105.06 

EI 

Utili netti dell’esercizio 

Capitale” 
Riserve.» 

1923. da ripartire.   
ni Presidente 

- FRANos660 MagtiNUZI 

ns. PASSIVITÀ È 
Cassa vit ‘604 870. li Depositi a risparmio. L. 52 688,287.5 
‘Portafoglio 6 34, 179, 810. 64 Depositi in, Titoli. | », :5,697,900.: 

Effetti all’i incasso br ‘922.069. pe SRI 10, 08, dei i 
a 5 i 

Conti, cor. santecipas. to, 6, 750,510. 10 Succursali e Agenzie >» 24, 414, rad 
Titoli e Valori... ».18,704,311.30| Fondi per Credito agr. > 2.000,00. | 
Beni. ima, se 8° Creditori diversi ».._b;012,486.® 

Depositi di terzi E 18, 125. 103.£ 
  

L. 
Rendite del corr. esercizio 

© 1.120; ;300,682 di 

i ni Sindaco 

BERNARDIS Rag.” 

3,343,105.( 

30288 
‘483,870.9. 
  

‘Girone 

  

  

    ‘’ Scatola di 10 cachets L. 

sl nce 

TERRA e DEC” “acS i mi : Ù° derh 

bi ro gi \afiolià 0- “adi I CACH ps: Cal gta 

+ Tana SI 
e {a | vendono nella. COLONIA della salute. 

se “Roi 

‘ARNALDI. < 

€ nelle principali Farmacie del Regno is 

di 20 cachets-L, 15.250 8- 

en a pio Te perda 

izatori © JS :   
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Une mame che conte...| 
(Storie) 

No erodevi che al foss cussì birbo 
di tradile puarine in chel màd 
mi pareve che volte un bon zovin 
un santùtt plen di grazie e virtàt. 
L’aparenze ol-ti-trài nus ingiane 
cu la int. specialmentri lontane. 

AI vignive di spess ta me iciase 
mus con*ave lis sos traversiis 
fasìnt erodi che al jere di Napoli 
e che cà nol plantave radriis, — 
che lajù ta che tiare d’inéiànt 
Jè la robe squasi dute di bant. 

Mi diseve cussì chell brutt mostro: 
Cara mamma mi.aver tanta {gola 
e lu cor me sbatecola drento 
per sposar quella vostra figliola 
che la ga quel visetto tarondo 
e quel far manieroso e giocondo. 

Noi gavemo in tai nostri paesi 
SÌ pol dir, cara mamma de tutto 
fichi d'india, limoni, naranze 
laggiù nasce ogni cosa. 
e cussì la stagiòn se nun serocca 
manteniam sempre dolze la bocca. 

Ma... ci mancan le brave rabazze, 
non dirò, cara mamma, de tutte, 
ma scotade dal sole di Napule 
sono negre, son sporche, son brute. 
No le ga {quela fazia sì bela 
ch’aggio visto a la vostra putela. 

Piace tanto la razza furlana, 
inamora la so carnisiòn; 
ma a veder le ragazze de Napule 
resto friddo e con poca passion. 
Di statura pluitosto ridota, 
mi del zerto nun fasso la fota. 

De sposarmi cun t’una di chille 
fantazzine prodotte laggiù 
vojo tor una bella sposuzza 
se mai nosso dii chille quassù 
e menarla fra cinque sei mesi 
col vapore tai nostri paesi. 

Le furlane son buone de tutto: 
de cusir, ricamare, pontàr, 
cusinàr pasta sciutta, pulenta 

| Piturarse la musa e netàr 
mai se i vede un tantino di cragna : 
fato questo tropeta in campe;gna 

A Sapare, a eborzare, a ledrare, 

seselare il furmento e l’avena 

Taspàr suso pai prati il patusso 
fintremài che xe l’ora de zena. 

‘ata mamma, capenno il penzi ere? 
faciteme quindi il piazere. 

là. sintìnt chistu ludro o disevi: 
@ mi pàr che al feveli sincîr 
Jò no ‘era che mus.vegini par donge 
par tradile e par fami un brutt tîr: 
e viodìint ben plantade la base 
i permètt di vignì ta me ciase. 
Lui al scielz la me fie plui grande 
î regale une spile e l’orloi 
ein “afiore jò lassi che corrin 

- pai marciats e lis sagris besòi 
ì nudrìnt simpri tal cor la speranze 

ehe dut fasin cun biele créanze. 
Ma però cuanche Jò soi n'acuarte 

. ogni frutto 

che chel brad si slungiave un. pòe 
[masse 

e la int di bon nÎc cisicave: 
«viodarés «che ‘chell Vadro la lasse 
® sbrocadis lis porchis passions 
al bandone tant zuss che vergons », 

Tò m’al fronti par fai la domande 
Se al mantèn da vèr omp la promesse 
Se l’à serit par ve prontis lis eiartis 
Par sposasi cun dute la presse 
© salvà dal velèn des lengatis 

Stime e onér de lis altris fantatis. 
Tui mi dis: Si, le carte son pronte, 

 portemo stasera al ‘piovàn 
&uindi sabo  sposemo in parochia. 

| Dar partire da qui tal domàn: 
Prepareghe vu intainto la dote... 

Tò i rispuìnd: che mi dieci balote® 
Vasta atorno? Si, si che l’è bella! 
,° non gavemo nè campi, nè case, 
= di più granca un s soldo in scar- 

[sella 
e tu vuoi arcimò portar via 
Garantani cun duta la fia. 

do tu a qui geri soldato 
mi ti dava musetto e mignestra 
È “el gera serrado il portono 

verzeva una cualche fignestra 
cul linzidl ti tiravo dal. lamp 
su disora tal quale un salamp. 
cumò ti pretendi la dota? 

. Ah! che mi non inatizzo cun te 
ni pluitosto la tegno cun mico... 
Folti-trai! su po béy il cafè. © 

È 

È NI 

5 

= 

Se 

“par un pièzz lì mì reste ingusît 
‘al capiss che cun me nol fas tele 

e seusansi si mostre pentît.. 

Aggio ditto bensì la parola, . 

ma mi basta la vostra figliola.. 

A Si sposin e fatis lis gnozzis + 
8 partissin cul treno dirett 

| Foseadis ches quattri ciartutis 
che jè veve ingrimad tun ‘pachett* 

cence un boro ti viazzin tre dîs 
fin che rivin scunîts tal paîs. 

hr 
ti) 

È an a batti ta ciase paterne 
un minùt... e la puarte sì viàrz 

sì viod une! "zoVihe pizzule 
dhe sburride .ven fùr tal beàrz. 

i chel ‘inòstro. Pa palid; l'è flapp, 
è la ciale... ma reste di clapp. © 

ùt i va ‘imeuintri, lu busse. 
_ Ciapàt tor il cuell lu strissine 
è mangi un bièll grum di mignassis 

mani e. sutte: in cusine: 
® Vioé 

ne 

     leto, no cene. | 
Qua di plui = dispere tal viodi c 

  

      

  

e jè "., w 5 spose. 
ùd prepotènt e ciacare: 

e caro nin 

‘enanche sint 0 ch 
€ in chest K 

M 

n Bla tiarze in brév timp che mi togie. 
tra al bèv cence viarzi la bogie 

; »Jpuò serenamente dire dianio a suo 
di tiguardo. 

4° 

{ti di quanto*è stato “affermato giusta 

3 | gd Dr Signori Ar 
è foh'ese se fosse compatibile. che il so: 

| |mente dei Combattenti, “come pure ora- 
tore spesse volte ufficiale, a ricevi men- 

{santa causa della Patria; 

ldei Combattenti di domenica, nei ri- 

avrai cussì finitu 
de fare lu sordatu. 

À te sempre volava 
il mio più bel penziere 
te. pozzo alfin vedere 
mi nun puteva più. i 

-— Puoi stare ormai cuntenta 
nun voglio c’a te sola: 
e chisto. mi. consola | 
de star-sempre cun te. 

'— E chilsta donna, o carmi 
che tu mi hai qui portadu, 
sarestu ‘ahime! impezzadu 
‘con cessa Gerarièl? 

—= Me sta sempe de driu 
con me ihun starà màie 
quantunque bella assàie... 

LI 
Le conseguenze di una: volazione: 
Nella sala del cinema teatro «EF 

den » si\ svolsero domenica le elezioni 
della sezione vdinese della associazio. 
ne ex combattenti. Il ccusole comm. 
Russo presidente della associazione a- 

t 

  

{perse l’assemblea. Parlarono vari gre- 
gari muovendo anche delle aan Li 
rag. Fabiano raccomandò meno feste è 
maggiore e issistenza agli ex compiti 
ti bisopmosi. 
Quando si giunse al secondo ouset 

to proposto “all’ordine del gior, 

sentazione di vna lista clire quella ui- 
ficiale. Rispose l'avv. Min! dicendo chè 
nulla vieta la presentazione di. una se- 
conda lista. Questa era capeggiata dal 
fscista, dissidente medaglia d’oro Pan- 
tanali, il quale ebbe 266 voti, mentre 
il. presidente. della asociazione comm. 
Russo. riuscì ultimo in lista con 165 
voti soltanto. 

L'assemblea: inoltre votò il seguen- 
te ordine del giorno: i 
_ 1 L’Assemblea fa ‘voti, che i nuovi 
életti abbiano. a cuore le sorti dei re- 
duei trineeristi sia moralmente che ma 
ter'almente. 

2. Valorizzazione della /Vittorià, vit- 

toria di tutti. 
3. Revisione immediata di tutti 

iscritti a soci con documenti. 
4. Reprimere il frequente è forte di- 

lavare delle false decorazioni di guer- 
ra; se soci, allentanamento immediato 
«dall’associazione stessa, colla conse- 
guente denuncia alle autorità. compe- 
tenti. i: 

fiviiw infine l'assemblea a rivlogere 
lun reverente pensiero ai nostri 500 mi- 

la morti di tutte le fedi e di tutte le 
idee, caduti per la libertà e la difesa 
della Patria. 

Invita po. a-lanciare un RE 
evviva alla gliriosa battaglia Vittoria 
idi Vittorio Veneto; Vittoria di tutti ». 

lommentata, im città e sui giornali, 
la votazione, specie vanta che riguar- 
da il comm. Russo. 

Lunedì sulla «Patria » alcuni elet. 
ti protestarono per la votazione avuta! 
Contrasto di iGee e di valutazioni. 

Ma le polemiche fino ad oggi non 
sono finite. 

Altre. proteste ed altri ordini del 
giorno fecero seguito alle prime: © 

Il rac. Ragazzoni così. scriveva sul 
« Gazzettino » di mercoledì, sempre in 
riguardo alla -temultuosa assemblea. 

«Sono stato informato, troppo tar- 
di, di una sco «testa usatàmi dal signor 
Giuseppe Castelletti, nella circostanza 
della assemblea generale dei combat- 
tenti, avvenuta domenica 10 corr., pet 
potervi rispondere seduta stante. 

«Ad un certo momento della d'stus 
sione, egli avrebbe rivolto ai vitini, 
con ironia, la seguente domanda: Che 
cosa fa qui Rabpazzoai? Gli rispondo : 
Io ho preso rarte a detta, assemblea, 
per fare tutto ciò che spetta.ad un so- 
cio diligente. come me. Aggiungo (che 
nielle mie condizioni di età (esente 
da obblighi militari), non avrei potuto 
compere vin servizio | migliore per la. 

le. onorifi- 
cenze ricevute lo attestano, emi per- 
metto di chiamare in ‘testimonio; ‘su 
questo riguardo, il dott. Elio Miotti, 
il quale conosce molto bene i miei pre- 
cedenti militari. © 9 

« Veda l’on. Giuseppe Castelletti se 

gli 

  

Rag. Giovazini È nni Rai 
DÀ questa lettera rispose Castelletti |. 
O e la polemica ‘pare. mon sia fi. 

nita 
I legionari ‘Fiùmani facendosi. sor 

mente nel comma 3,0 dell’ordine del 

giorno, liamno: ad: ananimità dato vu, 
voto di plauso al Segretario signor Ar. 
‘tuso Erminio © pen ‘quanto! ‘èbbesa di 
chiarare senza reticenze ‘all'assémbles 

guardi del Presidente. det Pateò delle 
Rimembranze di Udine, signor: Marco. 
vich Vittorio, 

Brtusoa Motta melnibiea 

. | pradetto Presidente che non fu nemme- 
no ll soi penne GLi 

{Udine). sia e a ast posto e sia; stato s'no| 
ad ora in Consiglio comunale un espo-   

‘collega Castelletti protestò pur la pre-| 

call 
i; Si è svolto; davanti ‘al tria ail ® : 

   

-. Valami fàr dai pîs. - 
E s’ciampe la. me fiole, 

spediss un telegrame 
«Ipar tornà su da mame 
«goventin carantàns. 

Intant e corr a bàtile 
par no murì d’inedie... 
finide la comedie 
e torne a ciase so. 

Oh quanto è bella Nàpule!... 
‘ma no pa lis furlanis 
e van masse lontanis 
da mame e dal Friùl. 

E piardin il lér estro, 
la smànie e l’alegrie 
se mai lis menin. vie 
di là dal Tilimènt. 

No stàit d'uncie a sposasi 
cun int cussì lontane 

amait. la int furlane 
par no tornà indaùr. 

ZANETO 

tile a a di monumenti ai 
Caduti, 

Società Gperaia Cottolica di Mutuo Soc. 
Domenica 10 corr. la Società Operaia 

di Mutuo Soccorso tenne la sua prima 
seduta di Consiglio nella quale il se- 
gretario Zorzi cav. Raimiondo, diede 
lettura del resoconto amministrativo, 

‘pel II. semestre e-formò i seguenti e- 
sta “emi è v 

Entrata: L. 1266.00; Uscita: L. 991 
*ranzo ad ineremento del fondo so- 

i ciale L, 274.10. 

I risultati Cell’opera benefica vanne- 
ro accolti dal Consiglio con viva sod- 
disfazione. Fu nominata pure una Com 
missione di 5 soci, per lo studio; com- 
pilazione del nuovo Statuto, al quale 
verranno inserite tutte le modifiche 
approvate nell'assemblea generale stra 
ordinaria del 28 ottobre 1923. 

Il segretario poi ebbe mandato di 
compilare la relazione economico-mo- 
rale per Vanno 1923. da farsi nella 
prossima’ assemblea generale, mese di 
marzo. | 

Vennero carcellati due soci da 
tre un anno mcrosi nel contributo alla 
Società, accordati alcuni sussidi a so- 
ci infermi e ammessi nuovi soci. 

Nutriamo fiducia che in questo anno 
la Società abbia a rifiorire. 

La promozione del maggiore cav. D'Errico 
Apprendiamo con piacere che il cav, 

D'Errico’ Errico, comandante dei RR, 
CC., è stato in questi giorni promosse 
al grado «li maggiore, 

L'egregio ‘nfficiale, decorato icon due 
medaglie d’argento e d’altre. ricom- 
pense m'litari, gode nella nostra città: 
l'affetto e ia stima per le sue qualità 
di militare e di funzionario. 

Speriamo che la meritata promozio- | 
ne non privi Udine di un fumzionario 
eosì scrupoloso, ma ‘che il D’Erriec 
quale comandante la nostra D'visione 
Interna she avrà sede a Tdine, nossa 
rimanere ancora fra noi. 

Come conoscere il vostro caso 
Vi duole la schiena? Vi sentite ab- 

battuto, uggioso è stanco anche dopo 
il sonno? Avete mal di testa, sensa— 
zioni di vertigini-e dolori reumatici? 
L’urìna è scolorita? Questi sintomi 

  

    

  

  

è 
sono causati dai reni indeboliti ed è 

scatola di Pillole Foster. per i-Reni. 

tassa di bollo: Per posta aggiungere 
10.50. Dep:*Generale: Cr Gionfo, ga 
- ww Milano (8). 

. Marionette 
| Domenica 17 Febbraio "1924 alle ore 

b. 30 pom. mella sala di Via: Pemona 50 

Tecchino ‘Caimacarni di Turchia. Com- 
‘media’ ridicolissima in'8 atti 4 ny 
7 personaggi. 

blico al simpatico ritrovo. 

già datoottimo- saggio della sua vèà- 

delta Misia, - dl 

    

XXX 

dA 
wa 

Don Maestra. assolto. 
  

Udine, il processo intentato da Moli- 
naro. Adamo, di Cornino, contre Don 
Celestino: Maestra, Vidario e Costa NÉ 
cola di Cornino, per diffamazione, 

i La, parte civile ‘chiese la condanna; 
il P. M, per il minimo della pera. I 
difensori con. stringenti argomentazio-| 
ni ‘e' diligente esame delle risultanze’ 
‘dimostrarono che la» provardel fatto e- 
ra raggiunta. che in ogni caso manita- 
va la maliziosa propalazione, che il Don 

anche: Ilapplicazione) dell’ ‘amnistia. 
Il Tribunale di fatto. ‘applicò la am- 

to il pubblico, ebbe ‘un esito brillante 
- Don Maestra, sia perchè risultò’ 

{danna: Dopo la difesa dell'avv. Sarto- 

{ta la riforma tributaria, mentre sussi- 

ol} 

necessario um pronto soccorso. Com-{" 
plete informazioni accompagnano ogni] | 

Questa speciale ‘medicina renale. vi| 4 
farà sano e vi manterrà così. Ovun-| 

que lire 4.95, sei scatole T. 27.70; più 

si rappresenterà: « T tre gobbi di Da-|- 
masco » con Facanapa facchino ed Ar:] © 

La: comicità. e l'asiatigmi di questa | ca 

produzione: ‘farà accorre numeroso pubi pES 

L’orchestrina. Mandolinistica pra di 

lentia farà gustare: ue: co atti. della 

"TRIBUNALE “ 

Maestra aveva agito a fin di bene. Lo; 
avv. Marin, invia» subordinata; , Ghiere i 

"4 
nistia = di cui Li decreto ‘dell ‘ottobre 
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ta dal solo spirito sacerdotale, sia per 
il risultato della prova del fatto. 

Feritore d’una ragazza condannato 
«I 10 aprile del passato anno, certo 
Celestino Cargnelli di anni 40 da Se- 
degliano sparava un colpo. di fucile 
contro tale Enrica Pasqualini di anni 

|29, della quale si era invaghito. Il Car- 
‘gnelli perseguitò la ragazza con qgni 
mezzo, non esclusa la diffamazione. 

Si svolse: il processo al Tribunale, 
asteiaà il Cargmelli rispondere di le- 
sioni in danno della Pasqualini. 

IH P. M. sestenne l’agcusa contro il 
Cangnelli, chiedendo sentenza di con- 

rettì, i giudici sì ritirarono nella sala 
delle deliberazioni. Verso le 18 il pre- 

sdente pronunciò la sentenza, ‘con da 
quale condannò il Cargnelli a 7 mesi 
di reclusione. 

  

MOXOX = 

È le alia di uri 
a beneficio dei contadini 

ìH Comitato: Interfederale Agricolo, 
aderente «alla Confederazione Italiana 

dei Lavoratori, riunito il 29 dicembre, 

ha approvato il seguente ordine del 

giorno : 1 î 
*«Il Comitato, riaefirmati i princi 

pi della giustizia tributaria che deve 
tener conto della diversa intensità di 

sacrifici. che l'imposta impone e. della 
funzione sociale della proprietà colti- 
vatrice e della funzione famigliare ; 

Apprende con sorpresa che il Con- 
siglio dei Ministri, con la sua delibe- 
razione di ieri, abbia ritenuta comple- 

stono mposte come quella, sul reddito 
agrario e sul vino, cui Sì poteva ricor- 
rere solo come imposte surrogiatorie, in 
periodo di sottovalutazione free 

mo catastale; 
Disapprova che sì sia abolito ogni 

attuazione del principio della progres- 
sività nelle singole imposte dirette co- 
me pure che si sia ridotta notevolmen- 
te la progressività delle aliquote nel- 
l'imposta . complementare così come 

nel progetto di. riforma Meda mentre 
approva che si sia elevato a L. 600% 
il minimo imponibile per imposta 
complementare; 

Considerato pertanto che colla re- 
visione degli estimi catastali il reddito 
imponibile viene uguagliato al reddito 
reale, così da rendere assolutamente 
DR le imposte già onerose 
della R. sul reddito agrario e sul 

vino, =» A una vera duplica- 

zione di tassazione sullo stesso reddi- 

to; 
Delibera di prgsmiate al. Ministero 

delle Finanze un memoriale e di ini- 
ziare nel Paese una coordnazione per- 
e 

: L'imposta di R.-M. sul reddito 

agrario e quella sul vino vengano rias- 
sorbite nella revisione generale degli 
pen in vigor, col 1925 

- Che per l’anno 1924 l'imposta 
Sn vino venga ridotta a L. 10 l’etto- 
seo ; 

- Che per l’accertamento dell’im- 
ponibile della R. M. per gli affittuari 
sia preso a bass mon il canone d’affitto 
‘ma bensì il reddito effettivo, depura- 
to delle spese e passività .e che così 

come i redditi imponibili siano elevati 

eorrispondentementè al mutato valore 
della moneta ». 
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Non dillo questo 

| ’ ‘avvertimento e non. con- 
| tinuate a suffrire di ‘mali 

... @i piedi, che vi fanno su- 
ire vere torture, quando 

è così facile evitarli e 
‘porvi rimedio; piedi gon- 

fi, brucianti ed inlivid ti 

pressione delle calzature, 
‘ piedi riscaldati ed:irritati 
da una transpirazione ab- 
bondante, calli duroni ed 
altre callosità dolorose, 

| ‘tatti: questi “mali | sorio 
prontamente  allievati e 
guariti con semplici bagni 

sn tipici con acqua calda, | 
i izionata fcon tina pic- 

po)
 

| -Rodeli, 
in Bota: immergervi ì pies 
“i 

di per una decîna di mik 
nuti, perchè le peggiori 

««»sofferenze spariscano come 
4 dr 7 

© 80N@. ‘ammorbiditi ‘ad un 

‘ ‘sere estirpati facilmente 
senza coltello nè rasoio, 

|ossigenati, Timettono e mantengono i piedi 
in perfetto stato, in modo che le calzature 

le più strette vi. sembreranno così comode 
come le più usate: 

Rodell. Rifiutate le ‘contraffazioni. chè .vi po-{ 
tessero essere. offerte : in gran parte non 

siano» dati î veri Saltrati. 
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È s PROTESI DENTARIA | 

  

Udine +» Via vi 5 
Tolmezzo e Piazza ‘21 Dettemti     dalla correttezza. ‘del 3uò ‘agire de L 

‘cola manciata di Saltrati] © 

È 

per incauto; calli e duroni} @ 

° tal punto che p_.sséno esei 

operazione | sempre ‘pericolosa. Tali bagnit. 
saltrati, resi: ‘medicinali c nello-.stesso tempoj.. 

    

SeroneMatchine dellAscazion gara Fran 
- UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 
Gruppo completo: su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei de 

reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (sche- 
letro acciaio) L. 600 
(scheletro acciaio) L. 750 — 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot- 

tamente forniti. 

N. 7 scheletro acciaio) L. 675 = N. 8 
N. 10 FORdRE acciaio) L. 775 — 

fre ae 

  

   

   
    

    
     

   
   

   

    
     
   

     

   
   

        

   
   
    
    

  

   

   
   
       

  

     

   
    
   
    
   
     

    

  

   
     
   
    
   

    

   
    
   
    
    
   

     

  

   

   

    

    

   

     

      

   

   

  

— A. chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macechi- 
ne che ti occerrouo per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ecc. ece. | 

— Alla Sezione Maechi- 
ne. della Associazione A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell'A graria Ponte 
Poseolle, 

- E per i pezzi di ricambio ? 
_ - Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni }? 

Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 
Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, 
Sempre, sempre anche per questo alla Associazione 
Udine Ponte Poscolle. 

Î i 

ecc. î 
Agraria Friu- 

lana, 
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} ‘dalla’ stanchezza e ‘dallal-< 

NOTA - Tutte le donante pas i i Saltrati SE 

hanno.messun.valore curativo.. Esigete che vi ni 
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braio sarà piovoso ; 
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ui 

| no eguali, 
| razzo, si presenta nella previsione. 
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di I giorni 

è i 1 - 25 gennaio n Te 
4% 

Fra i prognostici del tempo, che an- 

cor oggi usano in alcune parti la gen- 

te: di campagna, quello chiamato dei 

«giorni endegari» è certamente il più 

culioso e il strano. 

Eeco in-che consiste: I [giorni ende- 

game ossia i giorni indicatori -— .S0- 

‘no i primi 25 gliorni dell’anno: I con- 

tadini li studiano dal loro punto di vi-. 

sta meteorologico, per prognosticare 

sull’andaménto di. tutto l’anno. Il pro- 

cedimento è il seguente : 

Osservano il fempo che fa nelegior- 

peno, dicono che tutto 1l primo mese | < 

dell'anno sarà sereno; se il giorno Bi:° 

piove, coneludono che il mese di feb- 

se il giorno 3 av- 

viene qualche burrasca, il marzo è per 

essi un mese burrascoso, e così via, fi- 

no al giorno 12 che corrisponde al me- 

se di dicembre. Poi gs: torna indietro. 

Tl giorno 18 è di nuovo dicembre, il 14 

è novembre, il 15 è ottobre, e, retroce- 

dendo, si giunge al giorno 24. che rap- 

presenta nuovamente il mese di gen- 

nalo. 

La ragione di questa previsione me- 

teorologica non è nota. Si tratta pre- 

babilmente di ùn’invenzione di qual- 

chie astrologo medioevale. Certo è che 

l'origine depli endegari è molto anti- 

ca, trovandosene traccie nelle eronache 

del medioevo e di tempi più remoti 

ancora. 
Se fantastica è l’idea di far eorvi 

spondere lo' stato del tempo dei primi 

12 giorni di gennaio quello dei 12 

mesi dell’anno, molto di più lo è quella 

dell’inversione dei mesi, dal cone 13 

al 24. Anzi. alla fantastieheria. st ag 

giunge un peridolo, poichè non è raro 

il caso che nei due giorni corrisponden 

ti ad uno stess@ mese. (per esempio : 

1.0 24 per sentiaio, 6 e 19 per ©iugno) 

le condizioni metereclogiche mon sia- 

‘ed allora im. orave imba- 

‘Ma forse anche qui una ragione v'è: 

La causa. déll’inversione risiede nel 

desiderio di poter giungere in tal mo- 

do fino al 25: di genna'o, ricorrenza 

della Conversione di S. Paolo. 

N prof: Carlo Negro che. si è oecu- 

pato con orande eompetenza «li folko- 

rismo meteorologico riporta dal ‘Pa-| 

squalino la seguente operazione ehe so- 

gliono fare i contadini mel giorno di S. 

Paolo : 

« Prendono dodici mezzi gusei di no- 

    

ea 

‘endegari;,jl! 

‘siasi disciolto. Al guscio del sale sciol- 

nol gennaio, é, supposto che sia ge-18t0 lupo nei giorni di pioggia diventa 
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cì, vi porgono dentro un po” di sale e f 
li espongono all'aria ila notte di S. 
Paolo, numerandoli dall’uno ‘al dodi- 

. L’@mo» è gennaio, «due» febbraio, 

e' così di seguito fino al «dodici» che è 

dicembre. Al mattino successivo osser- 

vano se ed in quale dei gusci il sale 

S
E
T
E
 N 
S
A
 

I R
O
 

fo corrisponde un mese asdiutto; al' 

guscio del sale non sciolto, un ‘mese | 

piovoso». 

Nuovi studi su animali 

“Gli effetti. che produce una giornata 

ipiovosa sugli amimali d'un giardino 

zoologico -— diceva un custode — so- 

no. interessanti da: osservare quanto 

qualsiasi cosa ch’io . conosca» relativa 

ad una collezione di animali, Ora que- 

allegro e saltella. Cosî per il lupo. Non 

è la stessa cosa invece per i leoni. Es- 

si rodono; smaniano, g&rugniscono fin- 

chè non date loro una razione straot- 

dinaria di carne od una gran scodella 

di latte caldo. In seguito sembrano di- 

sposa dormire: ma la ‘pioggia ha 

molta influenza sui nervi di tutta la 

famiglia dei leoni. 

Le serpi si tengono sempre ad una 

certa temperatura e quindi erederete 

‘ché l’aria umida non possa raggiun- | 

verli. E forse questo. è vero, ma ho 

sempre osesrvato che i rettili, quando 

piove, sono attivi e allegri, se si può 

usare questa parola per i rettili, 

La famiglia dei cervi, degli orsi, del- 

le capre selvaggie e simili, sembra che 

inon sentano la ‘pioggia. 

Gli uecelli ‘invece sono i più melan- 

conici. Essi non cantano, cinguettano. 

a stento e tendono a dimostrarsi 1 più 

disgraziati. 

Rag'one per la ‘quale Bidognerebbé 

ereare un tipo di ombrello per 1 vo- 

latili che certo patiscono la malineo- 

nia a dover star nascosti € indperosi 

nei giorni di pioggia. Chi dice che non 

si possa . arrivare anche a questo, quan- 

do si è giungi as ridare la” vista ‘aj 

i pesci ciechi? 

Difatti in uma grotta della Slesia, 

perfettamente buia, esisteva un la- 

shetto, i cui pesci erano tutti giechi. 

Circa un anno fa la caverna venne tra- 

sformata in luego di deposito di merci 

e fu introdotta la luce elettrica. 

Da allora i pesci. i cui occhi erano 

sempre stati ricoperti di una spessa 

méfabrana, cominciarono a sviluppare 

eli orteani visivi che oramai divennero 

affatto normali. E° certo - altras.bene- 

merenza della luce elettrica della qua- 

A (Ago i signori pesci della grot- 

alsaziana, fino.a ieri oseurantisti co- 

nt —m—eeeee erre eee e eee tn 

  me tanti... clericali, a tener conto 

ADOVA VENEZIA UDINE GORI 

   
«DI Giornale del rrium » Lega ce» 

   
   

  

PN PIZZO er A SFIOTAI t 
di NES A TIRIIA GE 

‘Corrispondenza, a: Le 

Prima dell’aeroplano. avevano fatto. 
prova, pel trasporto aereo della posta 
(servizio assai limitato ed incerto), gli 

aeristati e i piccioni ‘viaggiatori utiilz- 

zati, specialmente. all'assedio. di Pari- 
wi del 1870. Ma pochi sanno — dice 
«Primavera Italica» — che un mezzo 

di corrispondenza aerea fu affidata al 
sannone nel 1640 e precisameate allo 
assedio di Torino. La capitale piemon- 

tese, serrata da ogni parte dalle trup- 
pe nemiche, non poteva, in aleun modo 
avere contatto con le truppe spagnole 
che. erano aceorse in aiuto e. che s 
trovavano accampate sulle colline 

i
e
 

Il Principe Tommaso di Savoia era : 
‘i pagare ! già ricorso a parecchi infruttuosi ten. 

tativi e altrettanto invano aveva cer- 
eato di corrispondere il generale Le- 
ganes comandante degli spajgnoli. Per 
buona sorte, il mezzo fu gentalmente 
dscogitato ; dal p'emontese igenerale 
Frugone. 

Egli preparò nella fonderia del prin- 
cipe una palla da cannone di metallo, 
vuota all’interno, capace di contenere 

parecchi fogli di carta scritta che ve- 
nivano introdotti accuratamente ripie- 
gati, attraverso una piccola apertura. 

Cc Jaricato il cannone e presa la mira 
l'artigliere efettuava lo sparo, ia pal- 
la compieva -la traiettoria. al. disopra 
delle truppe assedianti e andava a ca- 
dere laddove erano accampate le trup- 
pe spagnole. Il Leganes, a sua volta, 
seguendo le istruzioni, rimetteva la ri- 
sposta entro la palla e questa ricac- 
ciava Jin Torino con un'altra. canno- 
nata. 1 
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Cura, Bell Edgar I 

Nori si. dere. pensare ‘che all’ eczema 
non si possa-recare sollievo, L *Unguen- 
to Foster impedisce che l’eezema si pro- 
paghi e immediatamente ne arresta l’1r- 
ritazione. — Ovunque 'L, 4.95 più tas- 
sa di bollo. Per posta aggiungere 0.50 
Dep. Generale, €, Giongo, 19 Cappuccio, 

Milano (3), 

x X * Xii 

ale | mi LOVoIe! 
Molti, 

  

troppi devono ancora 

Non abbiamo ancora sospeso 
l'invio del giornale ai ritarda- 
tari. Ma dovremo farlo! 

Si affretrino tutti a ‘mettersi 

in regola entro il mese! 

HIK. 

Caro Liva responsabite 

    

Arti Grarione Coop. Frivrane Upim 
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Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura por Malattie degli echi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 

‘ratorie per occhi loschi; cura. radicale della 
lacrimazione o operazione della cateratta . 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 
r@nt= Telefono ..N. gboe 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 
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LAVORAZIONE DEL LATTE 
{im pianti completi per iatterie, scrematrici, zRagoie, 

recipienti per latte, secetielli 

bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 

trasporto, filtri, stamp} per burro, fassere, feia per 

‘formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi- 

canti. Caglio liquido e in polvere, nana, erema- 
lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, cee.): | 

fissociazione oraria Friulana 
SEZIONE MACCHINE AGRARIE , 

e) DI mi &° - Piazza dell’Agroiia {Ponte Poscolla) » AED 
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IDGROSSO E’ DETTAGLIO 

“ALLA FONTE,, 
Vin Aquileia 19. - Udine 

FONTANA UMBERTO 

    
Rappresentanza etnia con deposito n (ità ‘e Provintia 

dei Premiati Stabilimenti: 

L. R.Sandri di Mantova, Letti Ferro - Mobilificio A. Tone- 
gutti, Mobili Legno, Fabbrica Ottomane riducibili a letto. 

I più ricchi e completi Magazzini per qualunque am- 
mobigliamento di Eabbrica propria, reparto stoffe per 

mobili - tappeti ecc. ecc. 
Si eseguiscono lavori in disegno di ogni stile sia in 

mobili che in tappezzeria. 

Prezzi da non temere nessunissima concorrenza. 
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Di Lastre argentati -Smerigliate - cli: e, a lea = ottone - Insegne 

rtistiche per chiese ‘e verande - Impianti completi per, vetrine - Specchi toi- 

ti tagliavetri - Mastici comuni e e eco. Mari Le sal meio o,          

         


